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DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PROVOCATA DAL " N O , , PADRONALE 

Scioperi di protesto contro lo Conflndustria 
Diclìioimioni di Di Vittorio sullo lotto sotariale 

L'atteggiamento dei monopolisti non ha alcuna giustificazione economica e non sarebbe 
possibile senza l'appoggio del governo - La CISL e VUIL di fronte alle loro responsabilità 

La rot tura delle t ra t ta t ive 
salarial i sul conglobamento e 
la perequazione ha n a t u r a l ­
m e n t e avuto un'eco vivissi­
ma nel mondo del lavoro. 

Da numerosiss imi centr i in 
tu t t a Italia giunge notizia di 
ordini del giorno vota t i in a s ­
semblee di fabbrica pe r p r o ­
t e s t a r e contro il gesto della 
Conflndustria che ha respin to 
le u l t ime proposte conci l ia t i ­
ve della CGIL; negli ordini 
del giorno e nei messaggi i 
lavora tor i — che non hanno 
ma i cessato d i ba t te rs i azien­
da p e r azienda s t r appando 
numeros iss imi acconti — si 
impegnano a c o n d u r r e la nuo­
va fase della lotta con tut ta 
l 'energia necessar ia . 

Pa r t i co l a rmen te forte è s ta ­
ta l a , reaz ione dei lavoratori 
in provincia di Bologna, dove 
il lavoro è s tato sospeso ieri 
— con d u r a t e var ian t i da c in ­
q u e minut i a un 'ora — in ci r ­
ca cen to aziende (25 fabbr i ­
che metal lurgiche, 20 can t i e ­
ri edili, 12 fornaci, 20 labo­
ra tor i di abbigl iamento, 10 
cantiere e tipografie ol tre a 
diversi s tabi l iment i tessili e 
ve t ra r i ) . Sospensioni del l a ­
voro si sono svol te anche a 
Reggio Emilia e a Mantova . 

Sul la situazione d e t e r m i n a ­
tasi in seguito alla ro t tu ra 
delle t r a t t a t ive , il compagno 
Di Vit tor io ha fatto al d i re t ­
to re della Kronos le seguen­
ti d ichiarazioni : 

« Lo a t teggiamento deila 
Confindustr ia non ha alcuna 
giustificazione economica. Di 
fronte al fatto che in quest i 
u l t imi anni cont inuino J-d 
a u m e n t a r e la produzione, il 
reddi to nazionale , i profit t i 
del le società indus t r ia l i e. in 
m i s u r a ancor maggiore , il r e n ­
d imen to del lavoro, nessuna 
persona ragionevole può s o ­
s tene re che sol tanto i salari e 
gli s t ipendi dei lavorator i 
debbano r imane re invar ia t i . 
E ' ch iaro che sol tanto u n m i ­
gl ioramento sostanzioso dei | 
-salari e quindi del livello di 
v i ta delle masse popolari può 
s t imolare l 'u l ter iore sv i lup ­
po della produzione e del l 'e ­
conomia nazionale, a l l a rgan­
d o la capaci tà di acquisto e 
di consumo del merca to . 

« Da un pun to di vis ta s t r e t ­
t a m e n t e economico, perciò, e 
secondo i pr incipi i l iberali 
della economia, u n migl iora­
m e n t o modera to dei salar i 
nel ia misura min ima r ich ie­
s ta dal la CGIL, n o n sol tanto 
è giusto e possibile, ma-«j 
s empre necessario come r e a ­
gente alla t endenza regress i ­
va della s i tuazione economi­
ca. Il fatto che nonos tan te la 
evidente possibili tà economi­
ca di concedere quest i m i ­
gl ioramenti , la Confindustr ia 
pers is te nel voler r i d u r r e il 
conglobamento ad u n a a u r a 
operazione ar i tmet ica , d i m o ­
s t ra che nei monopoli i ndu­
str ia l i p reva le la volontà p o ­
litica di a l la rgare il loro p r e ­
dominio d i ca ra t t e re assolu­
tista sulla vi ta economica e 
polit ica del nos t ro Paese . Un 
tale a t teggiamento non sa ­
rebbe possibile se i grandi 
industr ia l i non avessero l ' ap ­
poggio più o meno aper to del 
Governo . 

* Quan to allo a t teggiamento 
della CISL e della UIL — ha 
proseguito il compagno Di 
Vit tor io — è ev idente l ' in­
teresse che h a n n o gli i ndu ­
str ial i a por re in concor ren ­
za le differenti organizzazio­

ni s indacali per t r a rne il 
maggior vantaggio possibile 
a d a n n o dei lavorator i . Pe r 
me è s t rano che, malgrado la 
Confindustr ia con la sua r i ­
sposta negat iva alla CGIL a b ­
bia respinto anche sostanziai 
men te le richieste della UIL 
e buona par te di quelle de l ­
la CISL, queste continuino a 
t r a t t a r e come niente fosse. 

« Ma il grottesco di queste 
t r a t t a t ive a vuoto che si p r o ­
lungano da circa 2 anni , non 
può d u r a r e u l te i io rmente . Mi 
auguro che di fronte al ch ia ­
ro a t teggiamento della Con­
findustria che non vuol 7»ol-
larc nul la o quas i nulla ai 
lavorator i — nonos tan te che 
questi v ivano no tor iamente 
in condizioni di gravissimo 
disagio — por te rà anche la 
CISL e la UIL a considerare 
la necessi tà di un largo fron­
te del lavoro, come solo mez­

zo per far valere i dir i t t i di 
tut t i i lavora tor i i ta l iani . 

<' Per quan to r iguarda la 
CGIL — ha concluso Di Vit­
torio — questa, sicura di e•• 
spr imere i bisogni di tut t i i 
lavoratori e la loro .comune 
volontà di o t tenere i diusti 
migl iorament i richiesti , con­
d u r r » una lotta vigorosa in 
tu t to il paese fino nd una 
corre t ta e .soddisfacente so­
luzione della grave ver ten­
za ». 

Vittoria salariale 
d e i b r a c c i a n t i v e r c e l l e s i 

VERCELLI , 24. — Dopo 
19 o re di in in te r ro t t e d i scus ­
sioni all 'ufficio provinc ia le 
de l lavoro di Vercel l i , è s t a ­
to ragg iun to l 'accordo fra la 
Associazione degli agr ico l to ­
ri e la Fede rb racc i an t i e la 
« L ibe r t e r r a ». 

Sono stat i s t ipu la t i d u e 
con t r a t t i di lavoro p e r i s a ­
lar ia t i fissi e per gli a v v e n ­
tizi agricoli . Il p r i m o p r e v e ­
de a lcun i a u m e n t i r e l a t iv i 
al gove rno del bes t i ame , a l ­
le fest ivi tà ed ai compens i 
specia l i ; il secondo, pe r gli 
avvent iz i , p r e v e d e l ' i s t i tu­
z ione di un compenso for ­
fe t tar io di 60 lire g io rna l i e re 
pe r gli uomin i e di 20 l i re 
per le donne , assorbent i le 
re t r ibuz ion i del le fes t iv i tà 
in f rase t t imana l i e F a d e g u a r 
m e n t o di a lcune i ndenn i t à 
special i . 

L 'accordo è s ta to r a g g i u n ­
to d u e ore pr ima che sca ­
desse il t e r m i n e del la r i p r e ­
sa del lo sciopero ed è u n 
r i su l t a to della lotta u n i t a ­
ria dei bracciant i del V e r c e l ­
lese, che giovedì si e r a n o 
as tenu t i per 24 ore da l l a ­
voro. 

Protesta della C.G.I.l. 
per il Consorzio di Livorno 
La Segreteria della CGIL ha 

inviato al M i n o r o del l 'Agri ­
coltura un telegramma di v i ­
brata protesta per Io sciogli­
mento del Censir l i» d 'Ammi-
nlstrazione del Consorzio A-
g r a n o di Livorno. 

Il telegramma, (topo aver ri­
levato che tale atto conferma 
costumi antidemocratici impo­
sti dal la Federavisorzi . la qua­
le ha voluto impedii e che t 
legittimi rapprc-entanti della 
opposizione potessero esprime­
re le loro giustificate crit iche 
al l 'assemblea generale del 27, 
chiede la revoca del l ' ingiusto 
provvedimento e l ibe ie e lez io­
ni in tutti i conso i / i ammini ­
strati da commissari di co ­
modo. 

SI ALLARGA IL PLEBISCITO IN DIFESA DELLA CIVILTÀ1 MINACCIATA 

Trapani. Lecco e le province del Lazio 
chiedono l'interdizione della bomba H 

I,'appassionai a condanna pronunciala dall'ori. Viola -Volo unanime di nume­
rosi comuni - Isolala mani,leslazione di faziosità del sottosegretario Manzini 

E* convocato a Roma per 
i giorni 27 e 28 aprile il Co­
mitato Centrale del la Feder­
braccianti. 

Si discuterà sulla s i tuai ione 
r sul le prospettive del le v e r ­
tenze in corso per i braccianti 
e i salariali compailecipanti . 

Relatore Luciano Roma­
gnoli. 

11 problema della salvezza 
de l l 'umani tà dal la minaccia 
delle a rmi atomiche e te rmo 
nuclear i si rivela di giorno 
in giorno come la quest ione 
dominan te . E ciò non so l t an ­
to per la massa veramente i n ­
gente di prese di posizioni f a ­
vorevoli al l ' interdizione del le 
armi s terminatr ic i , ma anche 
per le personalità e le o rga ­
nizzazioni che si affratellano 
in questa azione nobilissima 
dando prova di ave r compr e ­
so la situazione nuova in cui 
il mondo è stato posto da l le 
ul t ime, terrificanti invenzioni . 
Nella maggioranza dei casi, 
infatti , non si t r a t t a di gene ­
r iche dichiarazioni uman i t a ­
rie ma di pronunc iament i 
ponderat i , di giudizi che so t ­
tol ineano insieme la grav i tà 
del pericolo e la necessità di 
una iniziativa, di u n accordo 
pe r scongiurar lo . ' '•"•*-

Sul giornale dei comba t t en ­
ti e reduci, L'Italia d'oggi, il 

presidente della Associazione. 
Et tore Viola, nel sot tol ineare 
l ' importanza del l 'u l t imo mes ­
saggio di Pio XII , scrive q u e ­
sto significativo commento : 
« Mi duole per coloro che 
avendo già assunto un de te r ­
minato a t teggiamento Doliti-
co, s tupidamente vedono le 
bombe atomiche cadere sol­
tan to sui centr i vitali dei lo­
ro bene individuabil i nemici , 
lontanissime dalle loro como­
de abitazioni; mi duole per 
coloro che, spendendo buona 
par te delle risorse s tatal i per 
la costruzione in serie di 
bombe atomiche, dovranno fi­
n i re col rassegnars i a m e t t e ­
re al bando u n ' a r m a tanto 
micidiale: a meno che non 
vogliano finire ne l l ' inferno di 
Dante o essere fin d : ora ch ia ­
mat i mostr i an t id i luviani ». 

Viola sottolinea o p p o r t u n a ­
mente , pe r chi non l 'abbia 
ancora capito, che « due sole 
bombe al l ' idrogeno bas t e r eb ­
bero per d is t ruggere la vita 

I sindacati statali in difesa 
dei diritti delle Commissioni interne 
Stamane importante riunione presso la CGIL 

Da ogni par te d 'I tal ia sono 
g iunte alla Segreter ia Confe­
dera le v ibra te protes te per i 
provvediment i ant is indacal i 
adot ta t i dal le Amminis t raz io­
ni s ta ta l i contro le organ iz ­
zazioni dei pubblici d i p e n ­
dent i . 

La situazione si è resa a n ­
cora più acuta in seguito alla 
revoca delle concessioni delle 
eedi dele Commissioni In t e r ­
ne, togliendo cosi ogni g a r a n ­
zia di l ibero svolgimento de l ­
le funzioni ai membr i del le 
commissioni stesse in difesa 
dei lavorator i organizzati e 
non organizzati . 

L e Federazioni e i S inda ­
cati nazionali dei pubblici d i ­
pendent i hanno deciso di con­
vocare domenica 25 apr i le . 
alle o re nove, nella sede con­
federale, una r iunione s t r ao r ­

dinar ia di tu t te le Segreter ie 
a l largate per discutere in 
mer i to alla s i tuazione che si 
è venuta a de t e rmina re negli 
uffici e negli impiant i . 

La r iunione sarà pres ieduta 
dalla Segreter ia della CGIL. 

— ' • i • ' 

Sciopero generale 
proclamato a Firenze 

FIRENZE. 24. — Contro i 
l icenziamenti e le smobil itazio­
ni il Consiglio Generale dei 
Sindacati della Camera del La­
voro di Firenze e provincia ha 
deciso di proclamare uno scio­
pero generale di tutti i lavora­
tori della provincia, dando 
mandato alla Segreteria di con­
cordare con le altre organizza­
zioni sindacali la durata, le 
modalità e la data. 

non solo nel la Roma E t e r n a 
ma in tu t t e le città d ' I ta l ia », 
r ich iama i d i r igent i politici 
i ta l iani alla g rav i tà del pe r i ­
colo, e così conclude: « Chi 
non vede il g rave pericolo, e 
perciò si culla nel le p ropr ie 
insensate illusioni, e non fa 
ciò che dovrebbe pe r paura 
di pe rde re questo o quello, e 
non ammonisce o non d e n u n ­
cia o non frena o non a b b a n ­
dona i potent i , c rea tor i e s i ­
gnori della bomba atomica, 
compie senz 'a l t ro u n deli t to 
di lesa uman i t à , mil le volte 
più grave del del i t to di lesa 
Pa t r i a ». 

Nella quest ione è in t e rve ­
nuto ancora una volta l'Os­
servatore romano con u n a r ­
ticolo dedicato a l l ' esame d e l ­
le posizioni del le va r i e p o t e n ­
ze sulla quest ione a tomica che 
si conclude con ques te s igni ­
ficative parole : « E ' u n prò 
ulema senza precedent i , cosi 
come mai sino ad oggi l 'uomo 
e ra r iusci to ad assogget tare 
una forza tanto g rande . Q u a ­
lunque sia il p iano che pot rà 
essere approva to pe r sodd i ­
sfare l ' unan ime desider io di 
vedere scongiurato il pe r i co ­
lo rappresen ta to d a ques ta 
forza, è certo che la ricerca 
del bene comune non può es­
sere subord ina ta a l l a , soddi­
sfazione di specifici interessi 
di pa r t e ». 

Alle iniziative dei consigli 
comunal i e provincia l i che 
già abbiamo segnala to nei 
giorni scorsi si sono agg iun te 
quel le del consiglio comuna le 
di T rapan i , del consiglio co ­
m u n a l e di Lecco, di Guspini 
(Cagliari), di Baricella Castel 
D 'Arg i l e , Medicina. Mon te -
renzio nel bolognese, che h a n ­
no approva to all ' unan imi t à 
mozioni sul l ' interdizione de l ­
la bomba H. Nel Riminese 
oggi, nel corso delle ce lebra ­
zioni del 25 apri le, i consi­
gli comunal i di S. Arcangelo, 
Poggioberni e Tor ra ina discu­
t e r anno un o.d-g. su l l ' in te rd i ­
zione d e l l e a rmi t e r m o n u ­
cleari . 

A Roma, il comita to d i r e t ­
tivo del l 'Unione del le P ro ­
vincie laziali , p res ieduta dal 
prof. Sotgiu e con l ' i n t e rven ­
to anche dei rappresen tan t i 
del le amminis t raz ioni p rov in ­
ciali del l 'Umbria , ha a p p r o -

UWORA DI LAVORO ALLA C.G.LL.! 
Un appello dell'Esecutivo confederale 

e V I T A D I P A R T I T O 3 
PER UNA ENERGICA LOTTA SINDACALE 

L'Esecutivo della CGIL ha preso in esame 
randamento delta grande campagna per 
<LYORA DI LAVORO ALLA CGIL-, ini­
ziala il /.> aprile 1951 e che continuerà per 
lutto il mese di maffio. Sei prossimi giorni 
In campagna dorrà assumere in tutte le prò-
tinre la più grande ampiezza, intorno alle 
i clrbrazioni della Festa internazionale del 
Lavoro, il I maggio. 

L'Esecutivo della CGIL Ita approvato un 
appello ai lavoratori italiani che dice: 

. COMPAGNO. AMICO. FRATELLO LAVORATORE ! 
Anche quest'anno la CGIL li chiede il contributo «Iraor-

dinario di UN'ORA DI LAVORO per rendere sempre più ef­
ficace la lotta in difesa del tuo pane e dei tuoi diritti di la­
voratore e di cittadino. 

Una forsennata campagna r «tata scatenala contro la 
no»tra CGIL da parte di ehi detiene la direzione della vita 
economica e del potere politico nel nostro Paese. I grandi 
monopolisti e i baroni della terra vorrebbero \ iolare e limi­
tare le libertà sindacali, garantite dalla Cogitazione, e ten­
tano di ostacolare con ogni mezzo l'opera dei dirigenti e degli 
attivisti della CGIL che ogni giorno si prodigano per tutelare 
gli intrre*«i tnoì e della tna famiglia. 

Si tratta delle stesse forze che aprirono la strada al fa­
scismo per annullare le libertà sindacali, incendiare e deva-
stare le tedi delle organizzazioni operaie e popolari. Oggi 
come allora lo scopo di queste forze è di aumentare ì loro 
proGHf, di accrescere i loro privilegi, di sottomettere a uno 
sfruttamento tempre più spietato il popolo che lavora e che 
soffre, al fine di stabilire il loro predominio as«oluto sulla 
intiera società nazionale. 

Occorre opporsi con fermezza a questi piani, e lo stru­
mento più valido è la nostra, la tua CGIL. Nel tuo interesse, 
qnindi, ti invitiamo a dare anche qnest'anno la tua ORA DI 
LAVORO, affinchè la nostra grande e possente organizzazione 
possa intensificare la sua azione per il miglioramento del tuo 
salario • del tuo stipendio, per l'applicazione del contratto | 

di lavoro e delle leggi sull'a-MStcìi/a sociale. pn?ra difenderli 
dai snpru«i e dalle ingiustizie, dal licenziamento e dalla 
miseria. 

Ma per poter fare tutto ciò la CGIL de»e rafforzarci r al­
largare la «uà attixilà; conquistare suffragi ancora più ampi 
nelle elezioni delle Commissioni Interne r degli altri orga­
nismi dei lai oratori — nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
campagne — potenziare i suoi giornali e l'attività di propa­
ganda, in modo che la Mia \oce giunga ovunque si tro ia un 
lavoratore o una famiglia di laboratori; moltiplicare il nu­
mero dei Sindacati, delle Leghe, degli attivi«ti. Di qui la ne­
cessità di avere più mezzi; r questi mezzi li chiediamo a te 
e a milioni ili laboratori come te. che siete gli unici * finan­
ziatori » della CGIL. 

Il contributo che ti chiediamo — lenendo conto delle 
difficoltà economiche nelle quali ti treni — è modesto: 
UN ORA DI L W O R O . Ma *e mettiamo insieme milioni di 
ore di lai oro. la CGIL — che non ha mai piegalo di fronte 
ai nemici dei lai oratori e <\ è dimostrala davvero autonoma. 
indipendente da tulli i partili e da lutti i governi, che non 
r icc ie certo finanziamenti né dal padronato né dallo stra­
niero — polrà disporre di mezzi tali da consentirle di difen­
dere con maggiore possibilità di «ucre««o i tuoi in teres t 
quotidiani e permanenti. 

COMPAGNO. AMICO. FRATELLO LAVORATORE! 

Sono passati dieci anni dal giorno in cui è stata fondata 
la CGIL. Tu sai che essa è sempre rimasta fedele al pro­
gramma che si è dato per la difesa degli umili e degli op­
pressi, per il benessere economico e il progresso civi le 
dell'Italia. 

Opera anche tu. con entusiasmo e con intelligenza, perchè 
il plebiscito di solidarietà e di affetto verso la CGIL — nel 
X anniversario deila sua fondazione — rappresenti anche 
quest'anno, con il successo della campagna UN'ORA DI LA* 
VORO ALLA CGIL, nn nnoi o trionfo della nostra grande 
organizzazione e della causa che essa propugna e per la quale. 
in ogni parte d'Italia, si batte alla testa di tat to il popolo. 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA CGIL». 

vato a l l ' unan imi tà un ordine 
del g iorno col quale « de l ibe­
ra di associarsi ai voti che 
da ogni pa r te .si fo rmulano 
perchè , a t t raverso una leale 
collaborazione fra tut t i i P a e ­
si, si giunga ad ot tenere d a l ­
le Potenze la r inuncia ad ogni 
a r m a atomica, te rmonucleare , 
batteriologica e chimica, il 
controllo degli a rmament i e 
dei mezzi bellici di morte , la 
loro progressiva r iduzione, 
ed auspica che i governi di 
tu t to il mondo raggiungano 
accordi at t i a creare una v e ­
ra dis tensione e a garant i re 
la pace scongiurando ogni pe ­
ricolo di nuove e t remende 
catastrofi per l 'umani tà ». 

Un accordo unan ime è s ta­
to raggiunto p u r e nella so len­
ne seduta del comitato p r o ­
vinciale di l iberazione di P e ­
saro, alla quale hanno p a r t e ­
cipato i consigli comunal i e 
provinciali d i Pesaro , tu t t i i 
sindaci della provincia e d » 
rappresen tan t i delle seguent i 
a s s o daz ion i combat ten t i s t i ­
che : combat ten t i e reduci , 
mut i la t i e invalidi di gue r ra , 
par t ig ian i d ' I ta l ia , famiglie 
cadut i in guer ra , v i t t ime c i ­
vili e di guer ra , reduci d a l ­
la pr igionia e dalla gue r r a di 
l iberazione. I r app resen tan t i 
di t u t t e queste organizzazio­
ni h a n n o r ivol to alla c i t t ad i ­
nanza un appel lo per ce le ­
b r a r e il decennale della R e ­
sistenza che così t e rmina : 
« Nella memor ia sacra dei 
cadut i cos t ru iamo la P a t r i a 
come essi la vol lero: l ibera 
nel mondo, custode delle p r o ­
prie t radizioni , in ten ta ad 
opere di pace e di giustizia 
sociale, i r r ad ian te t r a j p o ­
poli al di sopra delle d iv i ­
sioni un messaggio di f ra te l ­
lanza, di pace e di condanna 
della gue r ra , oggi più che ma i 
minacc ian te le sort i d e l l ' u m a ­
nità p e r l 'esistenza del le t r e ­
mende a rmi dì s t e rmin io ». 

Unica nota s tona ta in q u e ­
s to coro di voci che si l evano 
da ogni pa r t e e in ogni a m ­
biente per hi salvezza del la 
civiltà, è l ' intervista che l ' o ­
norevole Ra imondo Manzin i . 
sot tosegretar io alle I n f o r m a ­
zioni. ha r i lasciato ieri a l l ' a ­
genzia ANSA. I n t e rvenendo 
nella polemica al la vigilia del 
dibat t i to p a r l a m e n t a r e sul la 
interdizione delle a r m i t e r ­
monuclear i . Fon. Manzini ha 
assunto una posizione mesch i ­
namen te faziosa che si c o n ­
t rappone n e t t a m e n t e a q u e l ­
la assunta fra i più a u t o r e ­
voli esponent i del mondo ca t ­
tolico. 

Nello sforzo di e m u l a r e il 
suo predecessore Giorgio T u -
pini . Manzini r agg iunge ef­
fetti che. nel la nuova s i t ua ­
zione. appaiono degni di c o m ­
miserazione. P e r il so t tosegre­
tar io . l ' iniziativa comunis ta 
per una r.zione concordata 
con i cattolici d i re t ta a in ­
te rd i re Fuso del le b o m b e t e r ­
monuclear i è dì na tu ra « p r o ­
pagandist ico _ cominformis t i -
ca y. F ingendo di ignorare la 
coerente e costante az ione 
svolta dai comunis t i p e r F in-
terdizior.e di t u t t e le a r m i 
s terminat r ic i , da c h i u n q u e 
siano possedute. Fon. M a n ­
zini sostiene che « le bom­
be a tomiche vanno b e n e 
per j comunist i q u a n d o so ­
no rosse e v a n n o m a l e 
quando sono degli a l t r i ». 
Egli però non p u ò fa re a 
meno di r iconoscere « la v a ­
lidità umana d i un appel lo 
cont ro Io s te rminio a t o m i c o » 
e l'esigenza di u n a d is tens io­
n e ^internazionale. A ta l fine, 
però, il sot tosegretar io r i p r o ­
pone ed esal ta p ropr io la p o ­
litica di corsa agli a r m a m e n ­
ti e d i divisione de l l 'Europa 
condotta dagli a t l an t ic i . Al 
falso r icorre ancora l ' o n o r e ­
vole Manzini pe r accusare la 
Untone Sovietica d i a v e r r i ­
fiutato il controllo i n t e m a ­
zionale p e r l 'applicazione del 
veto del le a rmi a tomiche e 
manifesta infine u n d i spe t to . 
del tu t to sorprendente in u n 
cattolico, per il fat to che ì 
comunist i hanno accolto con 
soddisfazione l 'appello del P a ­
p a con t ro le a r m i A B C . 

Dopo oltre un anno e mezzo 
di trattative, la più lunga ver­
tenza sindacale che la storia 
d'Italia ricordi, la Confindustria 
ha detto brutalmente no alle 
modeste richieste dei lavoratori 
ed ha rotto ogni trattativa. 

I grandi monopolisti negano 
qualsiasi miglioramento salariale 
ai lavoratori. Tutti i cittadini 
in buona fede possono consta­
tare chi sono coloro che provo-
cano le agitazioni e le lotte. La 
caparbia intransigenza e la sfida 
brutale della Confindustria e dei 
grandi industriali devono essere 
largamente denunciate all'opinio­
ne pubblica. 

II Comitato Esecutivo della 
Confederazione Generale del La­
voro riunitosi immediatamente 
dopo la rottura delle trattative 
ha dichiarato che • la CGIL 
condurrà una lotta sindacale 
energica in tutti i settori del­
l'industria e dei trasporti e in 
tutto il territorio nazionale, fino 
al raggiungimento dei giusti 
obbiettivi fissati. Le forme della 
lotta sindacale che sarà iniziata 
nei prossimi giorni, verranno dif­
ferenziate in modo da renderla 
efficace al massimo grado ». 

/:"' chiaro che è dovere degli 
attivisti sindacali di ogni cor­
rente politica ed in primo luogo 
dei comunisti di dare lutto il 
loro appoggio all'organizzazione 
ed al successo di questa grande 
lotta per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori. 

Le lotte unitarie condotte nei 
mesi scorsi sono centinaia e mi­
gliaia ed hanno preso un'ampiez­
za ed uno slancio ancora mag­
giore negli ultimi giorni. Soltanto 
in JJ province nello spazio di 
tre giorni e cioè dal 14 al 17 
aprile sì sono effettuati per ri­
vendicazioni salariali 27 scioperi 
aziendali della durata da 1 a J 
giorni, tre scioperi comunali" e 
tre scioperi provinciali di cate­
goria, uno sciopero provinciale 
di tutte le industrie, 24 sospen­
sioni aziendali di lavoro della 
durata da 1 a 4 ore, quattro 
manifestazioni popolari. Il ri­
sultato è stato che 2 j aziende 
hanno dovuto concedere o tutte 
o in parte le richieste avanzate. 
Contro i licenziamenti o la chiu­
sura di fabbriche si sono avuti 
9 scioperi aziendali, 2 scioperi 
comunali, l'occupazione di 2 fab­
briche, la sospensione dal lavoro 
in j aziende e e manifestazioni 
popolari. Risultato: i lavoratori 
di 2 aziende hanno raggiunto 
accordi soddisfacenti, gli altri 
continuano la lotta. Infine so­
spensioni di lavoro e .scioperi 
sono stati necessari in 7 fabbri­
che contro il taglio dei tempi. 
la riduzione del lavoro ed in 
difesa delle libertà democratiche. 
Onesto e il quadro, incompleto, 
di tre %'iorni di lotta. Alla va­
stità ed all'importanza di queste 
lotte unitarie alle quali parte­

cipano decine di migliaia di la­
voratori e di lavoratrici e che 
dopo la rottura delle trattative 
da parte della Confindustria as­
sumeranno un'ampiezza ed uno 
slancio ancora più grandi, deve 
corrispondere un maggior impe­
gno di studio, di lavoro e di 
lotta da parte di tutte le orga­
nizzazioni del partito. 

Migliaia di congressi di cel­
lula e di sezione, i congressi del' 
le federazioni hanno esaminato 
e discusso i vari aspetti delle 
lotte operaie, gli organismi del 

J Partito di ogni istanza tra i 
oro compiti vi hanno dedicato 

tempo e lavoro. Bene, ma ciò 
non basta. Occorre oggi por 
mente non solo alla quantità del 
lavoro, al numero dei quadri e 
degli attivisti che il partito de­
dica all'attività sindacale, ma 
come ha ribadito il recente C. C 
alla qualità di questa azione. 
Gli organismi dirigenti federali, 
sezionali e di cellula e special­
mente delle cellule di fabbrica 

devono sapere promuovere nel 
sindacato e sul luogo di lavoro 
il dibattito e la discussione ampia 
e democratica tra tutti i lavora­
tori affinchè dall'esame appro­
fondito degli obbiettivi della 
vertenza possano scaturire la 
tattica e le forme di lotta più 
adegnate, atte a piegare la re­
sistenza padronale. * 

/ successi ottenuti, anche se 
parziali, in centinaia di fabbri­
che dimostrano che una lotta 
unitaria ben coordinata e con­
dotta con slancio in tutti i set­
tori dell'industria e su scala na­
zionale porterà al raggiungimen­
to dei giusti obbiettivi che i la­
voratori e le loro organizzazioni 
sindacati si sono posti. 

I comunisti debbono impe­
gnarsi studiando e discutendo 
di più e meglio nelle proprie 
organizzazioni a portare un con­
tributo decisivo al rafforzamento 
dei sindacati, all'organizzazione, 
alla direzione ed al successo di 
queste ' lotte. 

I alliiìliì del Parlilo 
S u l l e l o t t e d e l l a v o r o 

11 Comitato Federale di Cata­
nia si ò riunito per discutere 
delle lotte dei lavoratori delle 
città e delle campagne. La Fe­
dera/ione di Vicenza ha riunito 
i responsabili delle quindici fab­
briche più importanti per esami­
nare nuove forme di lotta. Le 
cellule femminili di Travertino 
Lanuvio, di Cave e la « Maria 
Margotti » riunite a Congresso 
1 Roma e successivameme le 
responsabili femminili delle se­
zioni romane hanno deciso di 
fare opera di chiarificazione e 
di propaganda tra le donne in 
appoggio alle agitazioni operaie. 
A Brescia i quadri dirigenti cit­
tadini del PCI e del PSI hanno 
adottato le misure per determi­
nare un maggiore e più attivo 
sostegno della popolazione alle 
stesse agitazioni. DODO il dibat­
tito in cellula e tra le maestran­
ze rli operai dell'ATB di Brescia 
applicano lo « sciopero a sor­
presa », reparto per reparto; 
quelli della Lancia a Torino non 
effettuano più le ore straordi­
narie e propongono la riduzione 
« dell'accelerazione • dei tempi 
di lavorazione. 

P e r u n ' a z i o n e u n i t a r i a 

c o n t r o l a b o m b a H 
Per adeguare concretamente 

l'azione del partito all'appello 
di Togliatti e del Comitato Cen­
trale si sono riuniti il Comitato 
Regionale della Sicilia, i Comi­
tati federali di Catanzaro, Lati­
na, Cremona, Potenza, Teramo, 
Verona, Savona, Milano, Pia­
cenza, Bologna e Modena. Sono 
convocati i C. F. di Como e 
Venezia. 

Hanno avuto luogo: a Reggio 
Calabria l'assemblea cittadina; a 
Torino la riunione dei respon­
sabili di fabbrica e membri co­
munisti delle C. I.; a Milano l'as­
semblea dei quadri e degli atti­
visti, una conferenza ai quadri 
femminili, i membri del C. C 
hanno parlato agli operai delle 
fabbriche Alfa Romeo, Brcda, 
Falk, Pirelli, Redaelli e Bianchi; 
comizi e conferenze in 3S se­
zioni della provìncia di Genova, 
in tutte le sezioni della provìn 
eia di Torino, in 7 rioni di Ca­
tania, in vari comuni di Siena, 
Lucca, Napoli . Varese, ecc. Ap 
pelli ai cattolici e alia popola 
zione sono stati rivolti dalle 
Federazioni di Bologna. Man­
tova, Resgio Emilia, Lecce, Avel­
lino e dai sindaci comunisti di 
Ferrara, Savona e Terni. 

Il i° Maggio gli <- Amici del­
l'Unità - di Terni porteranno :n 
tutte le case l'appello diTogl iatt i . 

C o n t r o l a r a t i f i c a 

d e l l a C . E . D . 

Dopo le assemblee tenute nel­
le loro sezioni i comunisti di 
Napoli terranno riunioni di ca­
seggiato e andranno casa per 
casa. 

Le compagne di Lecce hanno 
svolto propaganda nei rioni cit­
tadini e durante la « pasquetta >» 
tra le famiglie dei gitanti. 

La segreteria della Federazio­
ne di Modena ha invitato le or­
ganizzazioni del partito a in­
tensificare la lotta contro la CED 
iu occasione del 2$ aprile. 

Conferenze, comizi e dibattiti 
hanno organizzato il partito e 
la FGCI di La Spezia, Perugia, 

Como, ecc. 1 congressi delle se­
zioni di Genova continuano ad 
impegnarsi concretamente in que­
sta lotta nazionale. Il congresso 
della Sezione di S. Giorgio (Pia­
cenza) ha lanciato un appello 
e organizzerà la lotta popolare 
contro la costruzione di un 
aeroporto atlantico. I consigli 
comunali di Lucerà (Foggia), 
Senigallia (Ancona) si sono pro­
nunciati contro la CED. 

T u t t i u n i t i 

c o n t r o i l m a c c a r t i s m o 

I comunisti e i socialisti di 
Grosseto riuniti in assemblea 
hanno stabilito di condurre una 
vasta lotta popolare per impedire 
lo sfratto della Federazione del 
PSI dalla Casa del Popolo. 

II PCI e tutti i partiti com­
presi il PRI e la DC e le orga­
nizzazioni sindacali, combattenti­
stiche e partigiane di Fratta di 
Bertinoro (Forlì) si sono oppo­
sti alla vendita della Casa del 
Popolo rivendicandola alla Coo­
perativa dei partiti e delle varie 
associazioni democratiche. A 
Piacenza le federazioni dei par­
titi democratici, i sindacati e le 
associazioni hanno decìso la co­
struzione della « Casa de! Po­
polo ». 

M e s e d i c o n q u i s t a 

d e l l a g i o v e n t ù 

a l c o m u n i s m o 

Altre tre federazioni, Como, 
Brescia e Lecco hanno raggiunto 
il 100% degli iscritti. Torino 
ha reclutato J03 nuovi giovani, 
Ferrara 452, Livorno 377, Fi­
renze 320, Perugia 29$, Venezia 
282, Modena 280, Taranto 264, 
Cremona 229. A Ravenna si so­
no svolte 11 conferenze e comizi, 
a Taranto 22 serate della gio­
ventù, a Udine 25 proiezioni di 
filmine; in numerose altre Pro­
vincie sono :n corso manifesta­
zioni analoghe. Convegni provin­
ciali hanno avuto luogo a Man­
tova, Pavia e Imperia. 

In provincia di Asti sono sorti 
7 nuovi circoli e gruppi della 
gioventù comunista, a Brescia 5, 
a Cremona 4. II circolo Cam-
podarsego (Padova) ha raggiunto 
in pochi giorni 49 iscrìtti. 

Nei primi 1 j giorni del - me­
se » 20 provincie hanno aumen­
tato la diffusione di « Avan­
guardia » di 2.565 copie, in par­
ticolare Bologna con 900 coDte 
in più. Torino 350 copie, Mi­
lano 2{o, Mantova 200. 

R i s p o s t a a S c e i b a 

La federazione di Savona ha 
già raccolto un milione di lire 
sull'obiettivo di 3 milioni. Per 
la « Casa del Partito >• il C. F-
di La Spezia ha sottoscritto 
L. i iq . :oo, la cellula dei net­
turbini L- 50.000. La sottoscri­
zione a Roma ha raggiunto 
L. 1.950.000. 
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